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Nuova Consul nasce nel 1983 inserendosi nell’am-
bito delle attrezzature per l’industria elettronica e 
per l’informatica realizzando la produzione e l’in-
stallazione di arredi completi per postazioni di la-
voro generiche o dedicate, linee di produzione da 
manuali a automatiche, una vasta gamma di ac-
cessori e prodotti per il montaggio e il collaudo di 
complessi elettronici.
Alla produzione degli arredi e delle linee di movi-
mentazione si affiancano i prodotti finalizzati al 
miglioramento dell’efficienza e della salubrità del 
posto di lavoro, dai sistemi completi per la pulizia 
dell’aria agli apparati per l’illuminazione.

Nuova Consul:
la qualità al primo posto.

Attenzione verso il cliente. 
La consulenza al cliente durante le fasi di preven-
tivo e di realizzazione per ottenere le soluzioni che 
propongano il miglior rapporto qualità-prezzo.
Qualità dei prodotti.
La certificazione di qualità della produzione è rico-
nosciuta secondo gli standard ISO e il collaudo fi-
nale è realizzato in conformità alle norme CE.
Ricerca tra tradizione e flessibilità.
La  costante ricerca di soluzioni innovative, stan-
dard o personalizzate, la produzione e l’installazio-
ne di attrezzature dedicate e l’esperienza acquisita 
negli anni hanno consentito di ottenere uno stan-
dard qualitativo che coniuga funzionalità, esigenze 
normative e piacevolezza.
Lo studio della modularità e dell’assemblaggio de-
gli elementi, la vasta gamma degli accessori e la 
versatilità della produzione garantiscono risultati in 
grado di soddisfare ogni esigenza del cliente.

Per ricevere cataloghi, ulteriori informazioni sulle 
produzioni di Nuova Consul, o per conoscere il 
referente di zona più vicino:
Nuova Consul srl
via A. Volta 26/28
Verderio Inferiore 23879 (Lecco) Italy
telefono: +39.039.510015
telefax: +39.039.513904
e-mail: info@nuovaconsul.it
sito: www.nuovaconsul.it

   

Test a normative

Produzione

Progettazione

Politica della
qualita'
aziendale:
vedere sito
www.nuovaconsul.it

La nostra produzione risponde alle seguenti normative:
 ♦ UNI EN  13150-2020: banchi lavoro per laboratori
 ♦ UNI EN  527-1/2/3: tavoli lavoro e scrivanie
 ♦ D.L. n.81/08 e  D.L. n.106/09: tutela Salute e Sicurezza
 ♦ CEI-EN  61340-5-1: direttiva Protezione ESD
 ♦ Direttiva  2014/35/UE: bassa tensione
 ♦ Direttiva  EMC 2014/30/UE: compatibilità elettromagnetica
 ♦ Direttiva  2006/42/CE: direttiva macchine
 ♦ Direttiva  68/1993-392/89: marcatura CE
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I vantaggi di una corretta illuminazione sul posto di lavoro sono molteplici. Oltre ad assicurare il benessere 
nei luoghi di lavoro, contribuisce all’incremento della produttività ed alla prevenzione degli infortuni sul lavoro.
A questo proposito vengono proposte diverse soluzioni a LED:
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ALCUNE NOTE INFORMATIVE SULLA LUCE
A titolo esemplificativo alcune temperature di colore Temperatura di colore (Kelvin)

Lampada incandescente circa 2700 K Luce bianca - calda inferiore a 3300 K
3aTWaKa�Å\oreZcente circa 3500 K Luce bianca - neutra 3300 K ÷ 5300 K (*)
Sole al tramonto circa 3800 K Luce bianca - fredda superiore a 5300 K (**)
Sole d’estate a mezzogiorno circa 5500 K (*) 4000 K temperatura media consigliata per l’assem-

blaggio standard meccanico/elettrico.Cielo sereno circa 6500 K
(**) Temperatura consigliata per lavorazioni di assemblag-

gio elettronico di precisione.

Illuminazione per attività lux generale lux localizzato
Illuminazione ambiente generale 150 ÷ 300 ----
<ѝci�tecnici�e�laIoratori 250 ÷ 400 500 ÷ 750
Assemblaggio apparecchiature 300 ÷ 500 1000 ÷ 1500
Assemblaggi di precisione 500 ÷ 750 1500 ÷ 2000

A richiesta: sono disponibili altre temperature di colore.

Tipo {�- Illuminazione a fascio largo
{ }E’ l’applicazione che permette di illuminare sia il posto di lavo-

ro che la sua area circostante.
E’ consigliabile dove non esiste una adeguata illuminazione 
dell’ambiente. La sua collocazione è sui montanti dei tavoli.

Tipo ②�e }�- Illuminazione a fascio stretto

Permette di concentrare l’illuminazione su un’area ristretta del 
posto di lavoro, aumentandone anche l’intensità luminosa.
La sua collocazione è sui montanti dei tavoli o sotto le mensole. ②

④
Tipo  ④�- Illuminazione con ottica “Asimmetrica”

E’ l’applicazione che risponde meglio alle normative vigenti. 
Permette di illuminare correttamente l’area di lavoro senza 
Wro]ocare�eќetti�inKeZiKerati�
La sua collocazione è esclusivamente sottomensola.

Di norma le lampade montate sulle nostre apparecchiature hanno una temperatura colore di 4000 Kelvin

IllumInazIone-note tecnIche
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RIPIANI IN TRUCIOLATO ALTA DENSITA' CON VARI TIPI DI RIVESTIMENTO

STANDARD
 ♦ Rivestimento superiore ed inferiore in laminato melaminico 

spessore 0,8 mm.
 ♦ )ordo in profilo termoplastico semirigido nero.
 ♦ Spessore ripiano  30mm.

E.S.D. Aggiungere suffisso "C" al codice del tavolo
 ♦ Rivestimento superiore in laminato “statico dissipativo” 

resistività 106æ¼109æ .
 ♦ Rivestimnto inferiore in laminato melaminico.
 ♦ )ordo in profilo termoplastico semirigido nero antistatico.
 ♦ Spessore ripiano  30mm.

RIVESTIMENTO GOMMA NERA Aggiungere suffisso "G" al codice del tavolo
 ♦ 9ivestimento superiore in diversi tipi di gomma a richiesta.
 ♦ Gomma naturale antiolio-Nitrilica. Oppure in Neoprene.
 ♦ Gomma isolante dielettrica.
 ♦ Rivestimnto inferiore in laminato melaminico.
 ♦ Spessore ripiano  32mm.

ACCIAIO INOX ANTIRIFLESSO Aggiungere suffisso "X" al codice del tavolo
 ♦ Rivestimento superiore e bordi in acciaio AISI 304 sp. 15/10.
 ♦ Rivestimento inferiore in laminato melaminico   sp. 8/10
 ♦ Spessore ripiano  32mm.

LAMINATINO Aggiungere suffisso "L" al codice del tavolo
 ♦ Rivestimento superiore ed inferiore in laminato melaminico 

spessore 25/100.
 ♦ )ordo in profilo termoplastico semirigido nero.
 ♦ Spessore ripiano  25mm.

LEGNO BETULLA Aggiungere suffisso "M" al codice del tavolo
 ♦ Piano di lavoro in multistrato di Betulla.
 ♦ Superfici verniciate in poliuretano trasparente.
 ♦ Spessori a richiesta ! �� - �� - �� - ��mm.

POLIZENE COLOR VERDE O NERO Aggiungere suffisso "P" al codice del tavolo
 ♦ Elevata resistenza all’usura e agli urti
 ♦ 9esistente agli agenti chimici
 ♦ Temperatura di utilizzo  -100°/+80°
 ♦ Spessore  ripiano ! ��mm.

Ripiani tavoli
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STRUTTURA TAVOLO
Mod. K

                                  

STRUTTURA TAVOLO 
Mod. MG21

                                    

MENSOLE IN TRUCIOLATO E LAMINATO

        

;\tti�i�Nr\WWi�TenZola��Zia�Kel�ToKello�aK�altezza�fiZZa�cOe�
del modello ad altezza regolabile, sono dotati di telaio di 
irriNiKiTento��realizzato�con�tra]erZa�in�t\Io�acciaio�a�Ze-
zione quadrata 30 mm.
8\eZto�WerTette�alle�TenZole�Ki�Woter�ZoWWortare�caricOi�
Ztatici�ele]ati�Zino�a�����2N�

MENSOLE IN LAMIERA D'ACCIAIO MONTANTI DI VARIE ALTEZZE
=enNono� realizzate� in� laTiera� Ki� acciaio� ������ con�
oTeNa�Ki�rinMorzo�Wer�l\nNOezze�Z\Weriori�a������TT��
7oZZono�eZZere�Kel� tiWo� inclinaIile�a� reNolazione�co-
Ztante�Ta_������IloccaIili�con�TaniNlia�a�riWreZa��=en-
Nono�fiZZate�Z\i�Tontanti�aK�altezza�]ol\ta�

EZec\zione�in�t\Io�acciaio���_��_��TT��con�Iinario�
Mrontale� atto� al� fiZZaNNio� Ki� TenZole� e� acceZZori� a�
X\alZiaZi�altezza��traTite�ZWeciali�WiaZtre�Ki�IloccaNNio�
a�K\e�]iti�  

Struttura modulare realizzata in tubo acciaio 100x40x2 mm. e 80x40x2 mm. elettrosaldata e smontabile 
nelle sue parti principali. Un’opportuno telaio, sotto il piano lavoro, rende rigidità e robustezza al tavolo, 
consentendo, oltre al suo utilizzo per lavori pesanti, anche l’applicazione di cassettiera e/o vani portaog-
getti, senza inÅuire minimamente sulla planarità del piano lavoro.
Piedini regolabili tramite vite M12, per la stabilizzazione del tavolo sul pavimento.

Struttura tavoli e menSole
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